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DESTINATARI DELLE STRATEGIE LOCALI IN ABRUZZO PER IL PERIODO 2021-2027

PROGRAMMAZIONE 

COMUNITARIA ABRUZZO 
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SISTEMI TERRITORIALI

ENTI LOCALI 

STRATEGIA AREA INTERNE

ENTI LOCALI RIENTRANTI NELLE 

STRATEGIE AREE INTERNE 

GRUPPI DI AZIONE LOCALE (GAL)



COSA PREVEDONO I PROGRAMMI PER LE STRATEGIE TERRITORIALI

STRATEGIA AREE URBANE MEDIE E 

SISTEMI TERRITORIALI

OS 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

Con questo obiettivo specifico si interviene in favore di 

“Aree urbane medie e sistemi territoriali”
per favorirne il rilancio economico, l’incremento dei servizi ai cittadini-comunità e la transizione verso

un’economia circolare, sostenendo processi di rigenerazione urbana e innovazione delle politiche insediative e

abitative (patrimonio pubblico, spazi pubblici e aree dismesse), con progetti che possono andare anche oltre il

singolo perimetro comunale, per considerare in senso funzionale il sistema territoriale'.

Si possono identificare otto sistemi urbani: 

L’Aquila, Avezzano, Sulmona, Teramo, Pescara, Chieti, Lanciano, Vasto. 

Il perimetro di ciascun sistema territoriale sarà individuato identificando per ciascuno degli otto poli urbani

principali, la rete di polarità urbane di rango inferiore e completando la perimetrazione con i territori delle

municipalità collegate coerentemente ai cluster individuati.



STRATEGIA AREE URBANE MEDIE E 

SISTEMI TERRITORIALI

OS 5.1 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo, la cultura, 

il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane

Gli interventi:

• sulla rigenerazione dello spazio urbano attraverso il recupero del patrimonio edilizio pubblico

inutilizzato e/o sotto utilizzato e interventi di riqualificazione urbana con finalità turistiche,

culturali, aggregative e sociali.

• per la riattivazione, valorizzazione di ecosistemi ambientali, quali parchi, spazi verdi, argini di

corsi d’acqua, ecc., con la finalità sia di creare nuovi spazi di socialità che contribuiscono al

miglioramento della qualità della vita, sia la funzione di ripristinare ecosistemi che svolgono

una funzione importante nell’adattamento ai cambiamenti climatici.

COSA PREVEDONO I PROGRAMMI PER LE STRATEGIE TERRITORIALI



STRATEGIA AREA INTERNE

OS 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a

livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle

aree diverse da quelle urbane.

Nell'ambito del presente obiettivo specifico il programma interverrà in favore di Aree

interne "per sostenere i presidi di comunità nei territori interni, per la produzione di

servizi eco-sistemici, la manutenzione attiva del territorio e la salvaguardia delle risorse

naturali e culturali, secondo l’approccio promosso dalla Strategia nazionale per le aree

interne (SNAI)".

Si prevede di intervenire oltre che nelle aree SNAI già approvate, anche negli altri territori

che risentono di dinamiche di spopolamento e presentano le caratteristiche di perifericità

individuate dalla SNAI (“Criteri per la selezione delle Aree Interne da sostenere nel ciclo

2021-2024” Pres. Consiglio dei Ministri, Dip Coe – Nuvap gennaio2022).

COSA PREVEDONO I PROGRAMMI PER LE STRATEGIE TERRITORIALI



STRATEGIA AREA INTERNE

OS 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a

livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle

aree diverse da quelle urbane.

Le principali linee d’intervento includono nuovi investimenti nell'economia della cultura e

del turismo, finalizzati al riposizionamento dell’offerta turistica dei territori marginali,

intervenendo sulla riqualificazione e valorizzazione del patrimonio esistente

incrementando l’attrattività dello stesso, intervenendo sia sui contenitori, che sul

contenuto. Lo stesso tipo di approccio, riguarda il patrimonio naturale presente sul

territorio, che adeguatamente valorizzato e infrastrutturato, in modo ecocompatibile, può

rappresentare un elemento per attrarre turisti e visitatori dai territori limitrofi e per

conservare la biodiversità.

COSA PREVEDONO I PROGRAMMI PER LE STRATEGIE TERRITORIALI



L’intervento LEADER è principalmente finalizzato a favorire lo sviluppo locale:

• incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui territori

(privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore sociale ed economico;

• rafforzando il capitale sociale e il sistema territoriale ovvero le relazioni fra le specificità territoriali, gli

attori economici pubblici/privati, gli abitanti e i fruitori extra-locali attraverso attività sociali,

economiche, ambientali o culturali;

• favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi nelle

imprese, enti locali e nella gestione e uso delle risorse private e pubbliche;

• attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli

extra-locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori,

migliorare il rapporto fra costi di transazione e popolazione locale.

LEADER può trarre vantaggio ed è al contempo rilevante anche per rafforzare e consolidare l’azione

promossa a livello territoriale attraverso altri interventi della PAC e altri programmi sostenuti dai fondi UE,

altri strumenti legislativi nazionali/regionali (es. Distretti del cibo, turistici, produttivi).

Le strategie locali dovrebbero considerare anche le altre politiche attive sul territorio di competenza per

favorire le complementarità e sinergie con esse, al fine di massimizzare l’impatto degli interventi proposti.

STRATEGIA LEADER

COSA PREVEDONO I PROGRAMMI PER LE STRATEGIE TERRITORIALI



DA DOVE PARTIRE? QUALI QUESTIONI AFFRONTARE A LIVELLO TERRITORIALE?

STRATEGIA LEADER
STRATEGIA AREE URBANE MEDIE E 

SISTEMI TERRITORIALI
STRATEGIA AREA INTERNE

FAR DIALOGARE LE STRATEGIE TERRITORIALI CHE INSISTONO SU UN’AREA OMOGENEA

EVITARE CHE LE STRATEGIE VENGANO ELABORATE SECONDO IL MODELLO «SILOS»; OGNUNO PER SE…..

STRATEGIA AREA INTERNE
STRATEGIA AREE URBANE MEDIE 

E SISTEMI TERRITORIALI
STRATEGIA LEADER



10/11/2022

Strategia Leader

2014 -2022
GAL Gran Sasso Velino

Gruppo di Azione 

Locale (GAL) Marsica

Valore complessivo 

della Strategia 

Locale Leader: 

3.400.725,71 euro 

sugli interventi 

materiali ed 

immateriali di cui 

600.000,00 euro 

per la SNAI 

Valli Giovenco e 

Roveto.
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Strategia Leader

2023 -2027

La DGR 491/2022 

ha individuato 8 ambiti 

territoriali abruzzesi di 

competenza LEADER. 

Per la Programmazione 

2023-2027 il GAL 

ricomprenderà tutti i 

Comuni dell’area 

Marsica. 



10/11/2022

Strategia d’Area SNAI 

Valle del Giovenco,

Vallelonga e

Valle Roveto

Comune capofila e 

referente:

Lecce nei Marsi

Valore complessivo della 

Strategia d’Area SNAI –

Valli Giovenco e Roveto:

6.314.999,75 euro

Strategia Nazionale per 

le Aree Interne

Nuova area interna 

Piana del Cavaliere –

Alto Liri



PRIMA DI CONFRONTARSI BISOGNA DARSI DELLE REGOLE!!

PROTOCOLLO D’INTESA



Articolo 1 – Premesse

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente protocollo di intesa e costituiscono il presupposto

su cui si fonda il consenso delle parti

Articolo 2 – Oggetto e finalità

Il presente Protocollo d'Intesa viene stipulato nell'ambito delle competenze istituzionali dei sottoscrittori, al fine di

costituire una Cabina di Regia interistituzionale per la programmazione e progettazione integrata delle politiche e

delle iniziative di sviluppo da attivarsi sulle strategie che interesseranno la Marsica per il periodo di programmazione

comunitaria 2021-2027 e/o su altri programmi e finanziamenti di natura comunitaria e/o nazionale e/o regionale

e/o locale.

………

Fine ultimo è quello di sviluppare e coordinare le diverse progettualità locali sulla base di una strategia unitaria, che

consenta di valorizzare una visione sistemica di territorio e rafforzare le opportunità di finanziamento attivabili.

Articolo 3 – Ambiti di interesse

Gli ambiti principali nei quali si intendono intraprendere azioni comuni afferiscono a:

• sviluppo imprenditoriale, innovazione e competitività dei sistemi produttivi locali;

• attrattività territoriale, cultura e turismo;

• transizione ecologica, tutela e valorizzazione del territorio e delle sue risorse naturali;

• rigenerazione urbana e riqualificazione di beni pubblici inutilizzati;

• welfare, inclusione sociale e servizi di prossimità;

• infrastrutture, trasporti e mobilità sostenibile.

COSA PREVEDE IL PROTOCOLLO PER LA STRATEGIA INTEGRATA DELLA MARSICA



Articolo 4 – Cabina di Regia

Si costituisce la Cabina di Regia con funzione di indirizzo, supervisione e valutazione per gli ambiti

comuni di programmazione strategica e operativa.

La stessa sarà coordinata dal Comune di Avezzano e partecipata dai rappresentanti di tutti i

sottoscrittori aderenti al presente protocollo di intesa.

La cabina di regia è l'organo propositivo e di indirizzo per le attività di cui all’art. 2 ed in particolare

svolge i seguenti compiti:

a) stabilisce metodo e tempi per la redazione della Strategia integrata;

b) definisce il quadro delle esigenze, gli obiettivi ed i risultati attesi della Strategia integrata sentiti gli

enti locali e pubblici coinvolti e gli stakeholder locali;

c) approva accordi anche con altri soggetti pubblici per le attività di cui all’art. 2;

d) definisce ed approva eventuali proposte che i sottoscrittori intendano candidare su altri bandi o

programmi.

Le riunioni della cabina di regia vengono verbalizzate, le decisioni assunte potranno essere adottate

dagli organi dei sottoscrittori nel rispetto dei propri regolamenti e statuti.

COSA PREVEDE IL PROTOCOLLO PER LA STRATEGIA INTEGRATA DELLA MARSICA



Articolo 5 – Impegni delle Parti

….

Le parti interessate si impegnano pertanto a:

a) collaborare attivamente con gli altri soggetti coinvolti per l’elaborazione di una strategia unitaria di sviluppo della

Marsica;

b) partecipare alla redazione e realizzazione della Strategia integrata nelle parti di propria competenza ed in particolare a

garantire ogni forma utile di reciproca collaborazione, coordinamento e informazione sulla Strategia integrata e su

specifiche strategie di competenza di uno o più sottoscrittori del presente Protocollo;

c) promuovere tutte le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e dei termini assunti con la sottoscrizione

del presente Accordo;

d) avvalersi di ogni strumento della vigente normativa in materia di semplificazione dell’attività amministrativa, nonché di

snellimento e accelerazione dei procedimenti di decisione, controllo ed esecuzione degli interventi;

e) promuovere tutte le iniziative necessarie a superare ogni eventuale impedimento e/o ostacolo all’attuazione delle

strategie territoriali;

f) coordinarsi per la presentazione di progetti e candidature negli specifici ambiti di intervento identificati;

g) sostenere congiuntamente la presentazione di progettualità condivise o di singole amministrazioni aderenti,

privilegiando l’adozione di logiche partenariali nella costruzione delle candidature;

h) favorire l’allargamento al partenariato socio-economico della Marsica al fine di massimizzare l’efficacia ed il beneficio

derivante dalle scelte strategiche individuate;

i) i sottoscrittori si impegnano a garantire la sostenibilità nel tempo della Strategia integrata adottando iniziative coerenti

con la Strategia stessa.

Le parti adotteranno tutti gli atti necessari e porranno in essere tutti i comportamenti per una rapida esecuzione

dell’Accordo, nel rispetto delle procedure e in linea con le proprie reciproche responsabilità, obblighi od impegni.

COSA PREVEDE IL PROTOCOLLO PER LA STRATEGIA INTEGRATA DELLA MARSICA



Articolo 6 – Impegni del Capofila

Il Comune di Avezzano viene individuato come soggetto coordinatore istituzionale e punto di riferimento

tra i firmatari del presente Protocollo di Intesa. Il Capofila viene supportato tecnicamente dai

sottoscrittori, ognuno per le proprie competenze, per le seguenti attività:

- la definizione di un manifesto programmatico territoriale, in grado di rilevare le aree di criticità e

valorizzare i punti di forza dell’area vasta, identificando specifiche direttrici di sviluppo condivise;

- monitorare le molteplici opportunità di finanziamento disponibili, informando tempestivamente le

Amministrazioni aderenti e costruendo, congiuntamente, proposte e candidature che consentano di

attivare opportunità di finanziamento disponibili a livello europeo, nazionale o regionale;

- assicurare il coordinamento operativo dell’esecuzione del programma unitario di azione, nonché

delle diverse progettualità attivate;

- favorire l’attrazione di investimenti privati in favore della crescita del territorio, in ragione delle linee

programmatiche definite;

- istituire un Tavolo Tecnico interdisciplinare a servizio di tutti gli aderenti, in grado di dare concreta

operatività al presente Protocollo di Intesa.

COSA PREVEDE IL PROTOCOLLO PER LA STRATEGIA INTEGRATA DELLA MARSICA



Articolo 7 – Oneri derivanti dal presente accordo

Dal presente Accordo non derivano oneri a valere sul bilancio ordinario dei soggetti coinvolti.

dei propri regolamenti e statuti.

…….

Articolo 8 – Durata

Il presente Protocollo di Intesa, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, avrà durata fino alla

conclusione del ciclo di programmazione nel 2030 salvo proroghe concordate dalle parti.

Alla scadenza potrà valutarsi congiuntamente, anche sulla base dell’esperienza acquisita, la possibilità

di un suo rinnovo e/o eventuale adeguamento.

Ciascuna delle parti si riserva, altresì, di recedere unilateralmente dal presente Protocollo senza alcuna

penalità.

Articolo 9 – Modifiche

Eventuali integrazioni o modifiche al presente Protocollo, comprese quelle eventualmente necessarie a

seguito di disposizioni emanate o emanante dalle Autorità di Gestione dei programmi o da altri soggetti

responsabili di programmi di finanziamento, potranno essere concordare con apposito atto sottoscritto

dalle parti.

Articolo 10 – Ulteriori adesioni

Con il parere positivo di tutti i soggetti sottoscrittori possono aderire al Protocollo altri soggetti pubblici

operanti nel territorio che presentino espressa richiesta e che assumano i medesimi oneri.

COSA PREVEDE IL PROTOCOLLO PER LA STRATEGIA INTEGRATA DELLA MARSICA



«da soli si va più veloci, ma 

insieme si va più lontano»

grazie


